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Le slides che seguiranno hanno lo scopo di andare ad illustrare quale siano i regimi
fiscali attualmente a disposizione per un architetto che voglia aprire la partita
iva nel 2018 o voglia modificare il proprio regime fiscale a partire dal 2018.

Regimi disponibili:

- Regime ordinario

- Regime forfettario

A partire dal 2016 il regime dei minimi è stato soppresso. Lo stesso resterà in
vigore fino alla scadenza naturale, ossia il termine del quinquennio o il compimento
del 35° anno di età.

Introduzione  
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Il regime forfettario è stato introdotto con la Finanziaria del 2015, tuttavia la
Manovra 2016 ha già modificato tale regime, infatti il Nuovo regime forfettario
2018, ha subito dei cambiamenti, in particolare le modifiche hanno riguardato:

- i requisiti del regime forfettario;

- le soglie dei compensi e dei ricavi;

- il calcolo della base imponibile sulla base dei coefficienti di redditività distinti in
base all’attività esercitata, sulla quale verrà calcolata l’aliquota sostitutiva del 15% o
del 5% per le start up.

Per chi apre una start up è prevista una riduzione di aliquota al 5% per 5 anni.

Introduzione  
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Il Regime Forfettario

Chi può accedere al Regime forfettario?

Tutti coloro che alla data di apertura della partita Iva sono residenti fiscalmente
nel territorio dello stato ed esercitano attività di:

- lavoro autonomo;

- attività di impresa;

- arti;

- altre professioni.

N.B. può accedere al regime anche chi è lavoratore dipendente, quindi svolgere
un doppio lavoro, tuttavia l’attività di lavoro autonomo dovrà essere prevalente.
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Il Regime Forfettario: Quali sono i vantaggi fiscali previsti ?

- Esclusione da Iva, Irap, Studi di settore e parametri;

- Reddito assoggettato a imposta sostitutiva di Irpef ed Irap pari al 15% (o 5% in
caso di start-up);

- Calcolo reddito imponibile forfettario si effettua applicando sul totale dei
ricavi/compensi, i coefficienti di redditività diversi a seconda del codice ATECO, che
di fatto riducono la base imponibile sulla quale calcolare il 15%;

- Permanenza nel regime fintanto che sussistono i requisiti, per cui la durata è senza
limiti di tempo;

- Sono esonerati da obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili
(salvo obbligo di numerazione e conservazione).
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Il Regime Forfettario: Quali sono i vantaggi fiscali previsti ?

- non vi è addebito di Iva in fattura (in presenza di una fattura di importo superiore
a Euro 77,47 è necessario apporre una marca da bollo da Euro 2,00);

- non possono detrarre l’Iva a credito;

- non sono soggetti alla ritenuta alla fonte sui compensi, previo rilascio di apposita
dichiarazione che può essere inserita in fattura (vedi esempio).

In riferimento alla ritenuta operata da Banche e Poste in relazione a bonifici disposti
per le agevolazioni del 50%-65% si ritengono applicabili i chiarimenti forniti
dall’Agenzia per i contribuenti minimi in base ai quali è possibile non subire la
ritenuta d’acconto previo rilascio alla Banca / Posta di dichiarazione di essere
assoggettati ad imposta sostitutiva; in caso contrario è comunque ammesso il
recupero di quanto trattenuto in dichiarazione dei redditi.
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Il Regime Forfettario: esempio di fattura

Arch. Matteo Bianchi

Spettabile Gamma srl

Fattura n. 10 del 19/10/2017

Perizia di stima dell’appartamento sito in Como Euro 200,00

Contributo Inarcassa 4% Euro 8,00

Totale Euro 208,00

Imposta di bollo Euro 2,00

Totale fattura Euro 210,00

Operazione senza applicazione dell’Iva ai sensi dell’art. 1, comma 58, Legge n.190/2014,
regime forfettario, senza applicazione della ritenuta alla fonte a titolo di acconto.
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Il Regime Forfettario: nuove soglie e limiti reddito Ateco

A seguito della Legge di stabilità 2016 sono cambiate le soglie dei ricavi e dei
compensi, per architetti, ingegneri e geometri le soglie sono:

- Attività dei professionisti compensi fino ad Euro 30.000,

- Redditività pari al 78%
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Il Regime Forfettario: come viene calcolato il reddito?

Nel regime forfettario il reddito viene calcolato non sulla differenza tra ricavi e costi
come avviene nel regime ordinario o per i contribuenti minimi, bensì
forfettariamente ossia applicando un coefficiente di redditività sul reddito
complessivo dato dalla somma di ricavi/compensi con la sola possibilità di deduzione
dei contributi previdenziali versati nell’anno di imposta.

Sul reddito così calcolato si applica poi l’aliquota del 15% sostitutiva di Irpef,
addizionali regionali e comunali ed Irap.

REDDITO = [ COMPENSI x % FORFAIT ] - CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

REDDITO = [ 20.000 x 78% ] = 15.600 - 2.280 = 13.320

Imposta sostitutiva 15%: 13.320 x 15%= 1.998

Imposta sostitutiva start - up 5%: 13.320 x 5%= 666
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Il Regime Forfettario: come viene calcolato il reddito?

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che NON sono rilevanti:

- le plus/minusvalenze anche se relative a beni acquistati in anni precedenti
l’applicazione del regime forfettario;

- le sopravvenienze attive/passive.
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Il Regime Forfettario: ma conviene? Dipende …

- conviene se non si hanno alti costi fissi (canone di locazione soggetto ad Iva);

- conviene se non si hanno familiari a carico o figli a carico;

- conviene se non si hanno spese relative ad immobili (interessi su mutuo,
ristrutturazione, risparmio energetico);

- conviene se si percepiscono altri redditi (redditi da lavoro dipendente, redditi
fondiari) poiché non si crea cumulo;

- conviene perché i costi di gestione e gli adempimenti fiscali-amministrativi sono
sicuramente inferiori e più agevoli (no spesometro, no liquidazioni Iva);

- conviene se il cliente è il consumatore finale perché non sarà gravato dall’Iva.
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Il Regime Forfettario: requisiti di accesso

Possono accedere al regime forfettario le persone fisiche esercenti attività di impresa
o di lavoro autonomo che nell’anno precedente presentano i seguenti requisiti:

1. compensi percepiti, ragguagliati ad anno, non superiori ai limiti individuati in
base alle tabelle Ateco: architetti Euro 30.000 (per chi avesse già una partita Iva,
non concorre al superamento l’eventuale adeguamento agli studi di settore);

2. spese sostenute per l’impiego di lavoratori non superiori a Euro 5.000
lordi annui a titolo di lavoro dipendente, co.co.co, lavoro accessorio, associazione in
partecipazione, lavoro prestato dai familiari dell’imprenditore;
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Il Regime Forfettario: requisiti di accesso

3. costo complessivo dei beni strumentali al 31/12, al lordo dell’ammortamento,
non superiore ad Euro 20.000 (non vanno considerati i beni inferiori ad Euro
516,46; mentre vanno considerati al 50% quelli ad uso promiscuo: auto, cellulare ..)

Per determinare il valore dei beni si considera:

- beni in proprietà: prezzo di acquisto;

- beni in locazione finanziaria: prezzo per il concedente;

- beni in locazione o comodato: valore normale.

N.B. il limite dei beni strumentali va verificato con riferimento al costo sostenuto al
netto dell’Iva, anche se non detratta.

I beni immobili non hanno comunque rilevanza, qualsiasi sia il titolo di
possesso.
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Il Regime Forfettario: esclusioni

Il regime forfettario NON può essere applicato:

1. da soggetti che si avvalgono di regimi speciali ai fini Iva (ad es. editoria,
agenzia di viaggi, rivendita beni usati ecc);

2. se i soggetti non sono residenti (applicabile se soggetto residente in uno Stato
UE che produca almeno il 75% del reddito in Italia);

3. da soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni di fabbricati/aree
edificabili o mezzi di trasporto nuovi;

4. contemporaneamente all’esercizio dell’attività partecipano a società di
persone/associazioni professionali/ srl trasparenti.
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Il Regime Forfettario: esclusioni

In riferimento a tale ultimo punto, l’Agenzia precisa che è possibile accedere al
regime se la partecipazione:

- sia ceduta prima dell’inizio di una nuova attività che da’ diritto all’accesso al
regime agevolato (ceduto anche nello stesso periodo di imposta ma prima dell’inizio
dell’accesso al regime forfettario);

- se ricevuta per eredità e ceduta entro la fine dell’esercizio;

- sia acquisita nello stesso periodo di imposta ma successivamente alla cessazione
dell’attività per la quale il regime forfettario è stato applicato;
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Il Regime Forfettario: esclusioni

5. infine, sono esclusi i soggetti che hanno percepito l’anno precedente redditi di
lavoro dipendente/assimilato (compreso reddito da pensione) eccedente Euro
30.000

N.B. diversamente dal regime dei minimi, per il regime forfettario non costituisce
causa ostativa l’effettuazione di operazioni con l’estero (esportazioni o operazioni
assimilate)
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Il Regime Forfettario: regime Start-up aliquota 5%

Applicazione per i primi 5 anni dell’imposta sostitutiva nella misura ridotta
del 5% rispetto al 15%, al verificarsi dei seguenti requisiti:

- il contribuente non ha esercitato nei tre anni precedenti attività
professionale o di impresa anche in forma associata o familiare;

- l’attività esercitata non costituisce, in nessun modo, mera prosecuzione di altra
attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente/autonomo
escluso il caso in cui la stessa costituisca un periodo di pratica obbligatoria ai
fini dell’esercizio dell’arte/professione;

- qualora l’attività sia il proseguimento di un’attività esercitata da un altro soggetto,
che l’ammontare dei ricavi/compensi per il periodo di imposta precedente non sia
superiore ai limiti di ricavi/compensi previsti dal regime forfettario.
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Il Regime Forfettario: conclusioni

- L’Agenzia precisa che la causa di esclusione produce effetti dall’anno
successivo a quello in cui la condizione si realizza.

- Per il regime forfettario non è prevista la “cessazione immediata”, come
avviene nei minimi, in caso di superamento di oltre il 50% dei compensi.
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DEDUZIONE SPESE 
PROFESSIONISTI 

Novità c.d. Jobs act autonomi

dott.ssa Federica Volonterio
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Jobs act autonomi

Con la leggi 81/2017 pubblicata in gazzetta ufficiale il 13/6/2017, c.d. Jobs act
autonomi, sono state apportate importanti modifiche alla determinazione del reddito
derivante dall’esercizio dell’attività di lavoro autonomo, applicabili già dal 2017, in
particolare:

1. le spese di vitto e alloggio sostenute dal professionista per l’espletamento
dell’incarico e analiticamente addebitate al committente diventano integralmente
deducibili (non sono più soggette al limite del 75% e del 2% dei compensi).

Come noto, sino alla recente modifica le spese di albergo/ristorante che il lavoratore
autonomo sostieneva nell’espletamento della propria attività (e nel rispetto del
principio di inerenza), che non costituiscono spese di rappresentanza, erano
deducibili nel limite del 75% del loro ammontare e comunque per un importo non
superiore al 2% del compensi percepiti nell’anno.
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Jobs act autonomi

A seguito della riforma è riconosciuta la deducibilità integrale delle spese di
albergo e ristorante a condizione che le stesse siano:

- sostenute nell’ambito dell’espletamento dell’incarico;

- riaddebitate analiticamente al committente.

Tuttavia:

- operando in tal modo le spese riaddebitate in fattura concorrono alla formazione
del reddito di lavoro autonomo;

- la norma fa espresso riferimento alle solo spese di albergo/ristorante; la
stessa non è quindi applicabile a altre spese quali spese viaggio / trasporto;

- è opportuno dimostrare la connessione tra la spesa sostenuta e l’espletamento
della prestazione resa al cliente;
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Jobs act autonomi

2. Le spese sostenute direttamente da committente

il Legislatore ha chiarito che

- tutte le spese sostenute direttamente dal committente

- connesse con l’esecuzione dell’incarico conferito

non costituiscono compensi in natura per il professionista.

Rispetto al passato la non concorrenza non è più limitata alle sole spese di
albergo/ristorante.
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Spese albergo 
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sostenute dal 
lavoratore 
autonomo

Nell’esercizio 
dell’attività

Non di 
rappresentanza

Deducibili per il 75% del loro 
ammontare e comunque per un 
ammontare non superiore al 2% dei 
compensi percepiti nell’anno

Di rappresentanza
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ammontare e comunque per un 
ammontare non superiore all’1% dei 
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dell’incarico

‐Non riaddebitate
‐ Riaddebitate a 
forfait

Deducibili per il 75% del loro 
ammontare e comunque per un
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compensi percepiti nell’anno

Riaddebitate
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direttamente 
dal 
committente

Per l’esecuzione dell’incarico
conferito al professionista

Non costituiscono
compensi in natura



© 2007 Università degli studi e-Campus - Via Isimbardi 10 - 22060 Novedrate (CO) - C.F. 08549051004 
Tel: 031/7942500-7942505 Fax: 031/7942501 - info@uniecampus.it

Jobs act autonomi

3. Spese per formazione e aggiornamento professionale

Le spese di iscrizione a master e a corsi di formazione/aggiornamento
professionale, convegni e congressi:

- sono integralmente deducibili;

- nel limite massimo di spesa annua pari ad Euro 10.000.

La norma prevede espressamente che tra le spese in esame (integralmente
deducibili) sono ricomprese anche le spese viaggio e soggiorno connesse con
l’evento formativo.

In riferimento a studi associati/ associazioni professionali/ società tra professionisti,
trattandosi di una riforma recente, non è chiaro se il limite sia riferito al singolo
professionista ovvero allo studio/associazione/società.
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DEDUZIONE SPESE 
PROFESSIONISTI 

Alcuni casi

dott.ssa Federica Volonterio
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Deduzione spese limitata, esempi:

1. Costi auto

- Per un professionista il costo dell’autovettura è deducibile nel limite del 20%,
l’Iva è detraibile nella misura del 40%. Ciò significa che l’Iva indetraibile (60%) sarà
un costo deducibile ;

- nel caso di acquisto di un’autovettura non sarà è deducibile il costo eccedente il
limite di Euro 18.075,99 (in un arco di 5 esercizi, aliquota ammortamento 20%);

- la deduzione delle spese è limitata ad un solo autoveicolo per soggetto;

- nel caso di noleggio o leasing full rent service: deducibile il 20% del costo annuo
non eccedente il limite di Euro 3.615,20 (assimilato alla quota di ammortamento
deducibile annualmente).

- deduzione massima annuale Euro 723,04 per 5 anni.
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Deduzione spese limitata, esempi:

2. Spese telefoniche

IVA

- se uso esclusivo per attività professionale: Iva detraibile al 100% per linea fissa
e mobile;

- se uso promiscuo attività professionale e privata: Iva detraibile al 50% per linea
fissa e mobile;

COSTO

- i costi sostenuti per la telefonia fissa e mobile sono deducibili nel limiti dell’80%
(non solo il consumo ma anche gli ammortamenti, i canoni ed i noleggi).



© 2007 Università degli studi e-Campus - Via Isimbardi 10 - 22060 Novedrate (CO) - C.F. 08549051004 
Tel: 031/7942500-7942505 Fax: 031/7942501 - info@uniecampus.it

Deduzione spese limitata, esempi:

3. Immobile strumentale

Deduzione del costo dell’immobile strumentale:

- la deduzione dipende dall’anno in cui l’immobile è stato acquistato;

- per gli immobili acquistati dal 1 gennaio 2010, i costi dell’ammortamento
dell’immobile strumentale NON sono deducibili;

Spese condominiali e di gestione dell’immobile sono integralmente deducibili;

Leasing: dal 2014, i canoni di leasing sono deducibili per competenza a
condizione che il contratto abbia una durata superiore a 12 anni.

E’ necessario procedere allo scorporo dell’area (che è indeducibile).

-
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Deduzione spese limitata, esempi:

3. Immobile uso promiscuo

Sono immobili destinati sia all’esercizio della professione che a esigenze personali o
familiari abitative del contribuente, è ammessa la deduzione del 50% della
rendita catastale posseduto a titolo di proprietà, comodato o altro diritto reale a
condizione che quest’ultimo non disponga nello stesso comune di altro immobile
adibiti esclusivamente all’esercizio dell’arte o della professione.

- Locazione non finanziaria di beni immobili ad uso promiscuo: sono
deducibili nella misura del 50% i canoni di locazione non finanziaria sempre che
il professionista non disponga nello stesso comune di altro immobile adibiti
esclusivamente all’esercizio dell’arte o della professione. Attenzione cedolare secca!

Deduzione utenze al 50% per gli immobili ad uso promiscuo.
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Vi ringrazio per l'attenzione

Federica Volonterio


